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DISPACCI DELLA NOTTE 
Agenzia Stefani 

ROMA, 19 (sera). — Un decreto del 
Prefetto di Roma proibisce il meeting ohe 
doveva tenersi al Colosseo il 24 corrente. 
II decreto 'dice : • Risulta dalle pubbli­
cazioni fatte e dalle adesioni al Comizio 
clie il vero suo scopo è di combattere 
la forma del governo e di variare le 
istituzioni fondamentali dello Stato. 

NEWYORK, 19. =»I1 magazzino di gra­
ma Broohlyn incendiosshle perdite ascen­
dono ad 800 mila dollari: il fuoco mi­
naccia la strada principale della città. 

BOSTON, 18. — Il fuoco è completa­
mente domato: le perdite ammontano a 
200 milioni di dollari. 

VERSAILLES, 18. — Assemblea. — 
Changarnier protesta contro la crescente 
invasione del radicalismo : attacca viva­
mente i discorsi di Gambetta come ten­
denti a screditare l'Assemblea, ed a tur­
bare il paese. Scongiura l'attuale Go­
verno provvisorio a separarsi da un fa­
zioso, il cui ritorno al potere sarebbe 
la rovina della Francia. (Vivi applausi a 
destra.) - , 

Il ministro dell' interno respinge i 
rimproveri d'indecisione e tìidebolezza 
indirizzati al Governo, che adempì al 

concepito: •L'Assemblea calcolando sul-1 gono. » Non ,transigano con chi? cc l | i r r appresen tan te , ed a quegli altri si-:.cosa pubblica, che ne ha tanto bisogno 
fatto, o colla monarchia? Se non t r an - lgno r i , né carne né pesce, « che siedono : in tutti i snoi rami. 
sigono col fatto, essi sono nella s tessa ! in Parlamento e sono campioni della | Non Vogliamo nascondere che questa 
identica condizione di tatti gli altri. I repubblica ». Questi signori, che a c - , speranza ci viene alquanto affievolita 
Che poi non transigano colla monarchia, Scendono una candela al diavolo e l'altra | dall' atmosfera di agitazione che ti va 
non crediamo. Quando il Tempo avrà 1 a San Michele, potranno essere tutto I creando al di fuori della Camera, per 
tolto l'equivoco a cui si presta l a | q u e l che si vnole di buono e di eccel- | investirne dappoi la Camera stessa ; 
frase eh» rileviamo, ci faremo forti di | l a n t e , ma per certo non fanno prova d i , ima d 'a l t ra parte sarebbe un dubitar 
provare che non v 'ha partito politico 1 quella, che si dice in buon linguaggio;!troppo del ministero supponendo che 
in Italia che non abbia mai cooperato! volgare, onestà 'pol i t ica; a ì n é n o eheTfón sappi* reridersi conto di tutte le 
per scienza e coscienza alla fortuna 1 sotto i loro panni non si nascondano I difficoltà, che hanno il loro centro in 

— " — A : - i i A- - i l- : .li ^t—-i i R u m a o i»tia n n n nana! a ni-Avva/tarei 

l'energia del Governo, e respingendo le 
dottrine professate dal banchetto di Gre­
noble, passa all'ordine del giorno. » Que­
st'ordine accettato dal Governo è appro­
vato con 2G7 voti contro 117. La destra 
dopoché fu respinto l'ordine del giorno | 
Benoist astennesi dal votare sull'ordine 
del giorno Mettetal credendo non im­
plichi sufficientemente il biasimo del 
Governo contro i radicali. 

PEST, 19. — Iersera nella Camera dei 
deputati avvenne una scena tumultuosa 
in occasione degli attacchi ingiuriosi di­
retti da Czernatonis contro Lony.iy: que 
sti confutò Czernatonis fra gli applausi 
della maggioranza. 

Il giornale la Riforma annunzia che 
i ministri ebbero una conferenza con 
Deak su questo incidente. Lonyay avreb­
be dichiarato di dare la dimissione qua­
lora il partito di Deak non gli dia piena 
soddisfazione: tutti i membri del gabi­
netto aderirono a questa dichiarazione. 

della monarchia regnante, 
« L i riunione era rappresentata da 

rigidi astensionisti Che si tennero sem­
pre fuori dell'agone politico ». Bel me­
rito, ' in verità 1 Come ? Tutta intera la 
Penisola da venti, da trent'anni è to r ­
mentata da un bisogno intenso di li­
bertà e d'indipendenza, e per arrivarvi 
manda i suoi figli più illustri al car 

I altrettanti cittadini di Gand. | Roma, e che non pensi a provvedervi. 
La relazione d«l Tempo, che' q u i i Un articolo dell'0/>«'m'one intitolato: 

prendiamo ad esame in mancanza d'ai- f L'indiriszo politico del paese pare scritto 
t r i documenti d'informazione snlVa»- J espressamente par tranquillare tatti gli 
venimento delia Croce di Malb, p e r ) a m i c V d e l l ' o r d i n e > e d 9 ' l a I ' e r a l i b e r t à 

i quali amano chs non ne siano com­
proméssi i benefiziì dalle inconsulte 
esagerazioni dei part i t i ; e noi ripor­
tiamo le parole dell'autorevole perio­
dico, dei quale non ,sono, ignote le 

La Riunione democratica 
alla j 

Croca di Malta 
(Vedi Relazione del Tempo, 18 novembre ÌS72) 

Domenica 17 corr. avvenne all 'al-
suo dovere; protesta contro l'espress.o- b e r g 0 d e „ a C r 0 0 , d i M a l u m ì m . 
ne 'di Governo provvisorio. Nega che il . * , • . ,. • .• .-•:, . . 
Governo faccia causa comune col radi- mone, che i * linguaggio elettorale s m -
ealismo. Ricorda le misure del Governo M r o ,S1 d i r e b b e Pa*Mhk d l d e m o c r a -
e di Thiers presso la Commissione per­
manente. 

Broglio, domanda che il Governo si 
separi nuovamente da Gambetta in ma­
niera manifesta. 

Thiers ricorda che combattè sempre 
contro il socialismo e la (demagogia. 
Ricorda: « Oggi abbiamo un valoro­
so esercito che ci protegge. • Nega 
ai suoi accusatori il diritto di metterlo 
sullo scanno degli accusati. Soggiunge 
che però non respinge il giudizio del 
paese, e sarà sempre pronto a compa­
rire dinanzi al paese, sia come deputa. 

tici, di repubblicani, di monarchici e di 
socialisti. In virtù del verbo da noi 
impiegato, possiamo chiamarla un av­
venimento, e ciò per non osteggiar» il 
Tempo di Venezia, che chiede in grazia 
questa coscucione al pubblico. Fu però 
nno di quegli avvenimenti che non tro­
vano posto negli annali dello straor­
dinario se non per la sua inutilità. Fu 
un avvenimento •traordinariameeta su­
perfluo. 

i La riunione, dice il Tempo, organo 
ufficiale MV avvenimento, era rappre-

to, sia come capo del Governo. Dice che , sentala da e uomini che nel reggimento 
intanto quando vuoisi un Governo forte•{ costituzionale non, trovano ostacolo a 

quanto la si voglia prendere sul serio, 
non vi si riesce affatto. 11 dott. Carlo 
Tivaroni, èssa dice, apri la seduta «spie-

._ .. S a n d o l ' intendimento dell*adunanza. » 
cere, al campo, al patibolo, all'esiglio, J Come mai si pud spiegare l'intendi­
ti solleva le più grandi questioni poli-1 mento dell'adunanza all'adunanza che iipinzioai.' ii 
tiche, religiose e civili dell'epoca, ed 'si aduna per intendersi? Non v'ha d u b - | Ecco l'articolo : : ti 
interessa volente o nolente tutta l 'Eu- i bio, il Tempo vuol essere sibillino. Par- * Il ministero ha oggi un grand' ob-
ropa e il mondo, e a forza d'eroismo, I rebbe che il dott. Tivaroni abbia spie- > W ' g 0 d a c o m P i w e - E s s o deve affermare 
di sacrificio, di abnegazione,, di asta- baio lo scopo per cui radunanza fu^Mn^Z^fìIìt^LT^^ 
zia, di perseveranza, passa dallo stato ^convocata; ma -quest'è nna nòstra sup-1 w l y • "<"ione. 
di servaggio politico ed economico adi posizione, e non entriamo quindi a d i - 1 - t f t o ^ ^ v i K i i y e ^ i e S t o 
uno stato, non fosse altro, di nazionalità,, mostrare come quello scopo essendo I perplesso, volge gli sguardi al govèrno 
propria, a cui si opponevano tenacemente! già spiegato nella circolare privata d'in-( Per. conoscerne l'indirizzo e attingervi 
le forze coalizzate della diplomazia eu-lvito, le parole del Tempo non avreb-ì ™*'on ' d ' 8 P s r * M a * di conforto, 
ropea; ed « uomini che si tennero iHailbero avuto altro nrutAstn rh* m,oiinl L'agitazione in Italia non è che alla 
sempre fuori dell'agone politico» han­
no il coraggio adesso di;, presentarsi,! 
a questo titolo stranissimo, al paese tuo incensamento che quello stesso per- ì debole e difettare d'energia, 
valendosi di una libertà di discussione sonaggio affibbia per le stampe ai suoi | Non potrebbe il ministero seguir i 
e di riunione, a cui essi inoa contri- numerosissimi avversari in logica pò- ! consigli di coloro,, i quali credono le 
buirono mai, e pel quale non sacrili- litica. «istituzioni pericolare, pei dissidi chi « 
carono mai, e non soffrirono mai, e i « Bìllia, Ghinosi e Vare deoutati ai m a u $ e i * $ $ M H W L ^ I ?? r * l j K' 
non-s'interessarono mai; ed hanno per Parlamento, scrissero « A j ^ 
soprassellol audacia di vantarsene come Itere incoraggiando all'opera concorde! che coi mezzi che gli accordano le 
d'un merito che valga loro la stima di 1 e raccomandando» ecc. . «affinchè i l] leggi "e adoperandoli enn: quel.discer-
tutti quelli che poco o molto patirono, ! paese vedesse nei democratici, ì ceri j n i m e n t 0 . c n e le circostanza fichiedOBO. 
o fecero, od alméno non rimasero propugnatori del suo risorgimento e? P e r o i& necessario-di dar in ogni 
mùmmie pietrificate sotto il turbine dei suoi interessi.» Pare drinmin r h « t e v e n l 0 f"a P°j i t i c a °n indìrizo cosi si-
d i en t i interessi e di tante passioui, sinora il M ^ ' ^ M ^ ^ f ^ ^ ^ X A 
sollevato impetnósamente da un alto contraria. Ed infatti esso! yjàe sinora * ^ - = ~ - - - ™ - " ' - — - ' - - - « ^ - ' - u ? * ™ 1 

bero avuto altro.pretesto che ^ ó j ^ ^ l ^ ^ ^ 
di mettere in rilievo un personaggio ] b a £ t a p e r c h è gif animi s'inquietino e 

I nuovo, in odio a quel principio di mu- ì perchè accusino il governo di esser 

bisogna "fargli" una" "sUuazionV drgnitòsà^ farsi promòtorUenepiùlmplè'iiber'tà.» f sentimento di dignità nazionale e di j nej. veridemocratici'),, propugnatori, e 
e non presentarlo come colpevole, quind 

non risponderà. D'altronde, soggiunge,! 
Noi non arriviamo ad afferrar* la lo­
gica di questa frase. Parrebbe che nel 

il discorso di Grenoble non è che un j reggimento costituzionale il non trovar 

!fle!e!l°w„ii f ! f v ! ! „ ! ? ^ 0 ^ l £ f l ^ ' ! ostacelo alla libertà debba costituire, 

amor di patria? Ma quest' è imjìu-lnqq, « nei democratici i veri propa-
denza delle più spudorate.;, v I g q a t o r i . » Meno male! il Tempo non 

« L a riunione, continua il Tempo, a smentisce in quest'occasione la sua 
era rappresentata da progressisti che, | fama di lealtà e di giustizia. 

dirigere dagli avvenimenti" anziché s a ­
perli diriger*. ; ' ! : ' : , 

Il ministero che ha condotta l 'Italia 
a Roma il 20 settembre 1870 ha as­
sunti grandi obblighi verso la nazione 

| èJ'Eijropa. Quella politica che gli cotì-
| senti di compiere questo grande atto 

eia: ebbene non perdiamo tempo: s a - J Ì ^ Y l ' m ' e r H o ' t a ' t r l ^ ^ servirsene a più alti fini, ne a c - | « Riserbandoci (probabilmente, r ì s e r - j non potrebbe esser oggi abbandonata 
pete ciò che volete votare. Voi mi date I • .. „ . , . , „ ; .... . . . , : „ , . rt: j cenarono la responsabilità.» Per ser-1 servandoci) di pubblicare il resoconto | s e n z a : S ' i r l e popolazioni in un'in-
i. diritto d'invitavi a pronunciarvi. Vi I ^ ^ o ^ ^ r è ' p O t S ^ e ^ - i di che? accettarono la respo.sa- ufficUIe ae.la seduta, ci licaitererno ,d ^ ^ ^ o f J ^ ^ o ^ o , ^ S : 

• r " «v ' • "hilità di che? Sfidiamo chicchessia a | accennare che gì intervenuti stabilirono | dolo d'ogni saldo appoggio. 
indovinare un ètte di questa frase, col-1 di restar uniti sotto il ;nome di Legai gj è sempre veduta in tutte le con-
legandola, ben inteso, con quelk cheìdeHa Democrazia veneta.-» Su questa jtingente un po' difficili la nazione ri-
la precedono e con quellb che la con-1 «Lega della della democrazia veneta» Svolgere gli sguardi al governo, da cui 
Unoano. Ici riserviamo anche noi, nella nostre I * ^ d ! . i ^ . d i ^ z À ^ i ^ i ' i m p u l 8 o ; ' E d 

lamentate di un Governo provvisorie^; 
fate dunque un Governo definitivo: il '. l 'ostacolo, sappia tenérseli»lontano; ed 
momeiu'o è opportuno. La Francia lo f in t a ' caso se nan è bonnet blanc, « 
accetterà. (Vivi applausi a sinistra. Agi-\^anc borinèt; i\ che ci costringe a 
tazione). Procedesi quindi alla, votazione | cl|iedera al Tempo di volterei meglio 
sugli ordini del giorno proposti. L'or- ]spiegare il senso profondo, troppo pre­
dine del giorno puro e semplice non | fondo della frasai, onde a noi, nella 
accettato' dal Governo' è respinto con 
495 voti contro 132. Si pone ai voti 
l'ordine del giorno Benoist, che dice,: 
•L'Assemblea, biasimando le dottrine di 
Grenoble, e associandosi al biasimo in­
flitto loro dal Presidente della repub­
blica, passa all'ordine del giorno. Que­
st'ordine non accettato dal Governo è 
«spìnto con 372 voti contro 327. 

L'ordine del giorno proposto da Jau-
res e non accettato dsl Governo è re­
spinto con voti 352 contro 188. Ponesi 
ai voti l'ordine del giorno Mettetal cosi 

nostra qualità di buoni democratici 
esclusi dal consesso, ci sia permesso 
discuterla. 

« La riunione, continua lo stesso 
giornale, era rappresentata da nomini 
che rignardano la monarchia come nn 
fatto, ma non transigono. » Considerare 
la monarchia come un fatto, è facile. 
Dal memento che la monarchia è un 
fatto storico, considerarla ,come non 
avvenuta sarebbe, ci sembra, impossi­
bile. Ma questi uomini «non transi-

« La riunione era rappresentata d a ' q u a l i t à di Vèneti e d i democratici, d i | ? g s ' ' m e n t r e eradicali da una parte e 
deputati al Parlamento e campioni della 1 esporro modestamente le nostre ODI- I * (?!e r i ca l! ,d a l l '* l» r* « muovono e si 
repubblica federale. » E qui il Tempo, nioni. E lo faremo se la «Lega» assu- S ° q u i ì i " V i n l e t ó e n t r d d 
ci pare, fa uno sfregio all'onoratezza | mera quell'importanza che valga lai ministero e por quale guisa ei pensa 
politica dello stesso presidente della?pena di occuparsene. | d i appianare gli ostacoli che gli si ele-
riunion». Il sig. Alberto Mario, uomoÙContima) TULLIO M. | T a n o contro per paralizzarne l'opera 
di molto carattere, dev' essere pòco I —^—————————'ii —__ I rist*nratrice. 

riconoscente al Tempo, il quale ivn-! L'INDIRIZZO POLITICO DEI. PAESE che c? S ' Z I o S w 
partisce gli stessi onori a lu., che n- j o M n f a t ; » « f y » , , * g ° ^ e n 
fiutò sempre e tenacemente 4i giu- | Oggi ha luogo l'apertura del Parla-1 alcnni governi stranieri e ne rendono 
rare fedeltà alla monarchia per r i - | m e n t 0 ) e n o i s p e , . i a m o o h e j s u o j I a J f a t i c o s o il cammino, Ma non importa; 
manere scrupolosamente fedele al prin | v o r i contribuiranno a dare il ohi s o l - i L B ^ 8 « i a d a a i pfopri i m P ì c c i e d e -
cipio repubblicano, di cui è d a d d o v e r o | l e c i t e a s s 6 t t 0 d l ' U » » l n W r J L d i | S ? ^ ^ ^ 



GIORNALE DT PADOVA 

'Iella pace e provvedere all' incremento 
della pubblica prosperità. 

E certo assai rincrescevole che, men­
tre le disposizioni generali del popolo 
sono così favorevoli ad uno sviluppo 
dell'attività generale, abbiano a sorgere 
artificiali agitazioni, le quali, se punto 
minacciano l'ordine pobblico, possono 
però destar delle inquietudini e sopra­
tutto indebolirci nella nostra politica 
estera. 

Giacché non dobbiamo farci delle illu­
sioni. Il successo delle nostre imprese 
si deve tanto alla politica rassicurante 
del ministero, quanto all'assennatela 
delle popolazioni. Ove si potesse sospet­
tare che quella politica vacilla o che nei 
popoli è vennta meno la temperanza, gli 
imbarazzi non ci mancherebbero allora 
e crescerebbero a cento doppi. Coloro 
che, per ispirilo d'opposizione, trovano 
ora che lutto va male, si accorgereb­
bero del mutamento delle nostre.con-
dizioni e dei nostri rapporti, ma è poco 
probabile cbe sarebbero essi adatti a 
metterci riparo. Essi non potrebbero 
che accrescer la confusione, producendo 
l'equivoco.' , „ _,;. ! 

La politica del ministero non è né 
può esser mutata; ma fa duerno che si 
affermi dinànzial paese., Consideri che 
essa è di principii e non di'ripieghi e 
di espedienti e che se vuoisi che là li­
bertà gitti in Roma le, sue iridici, bi-
sognai che l'azione', del govèrno-vi;si 
faccia"'sentire risoluta ed energica, per 
togliere ad ognuno la speranza che la 
capitale del regno sia mai'per divéh-, 
tare un centro d'agitazione e un fomite 
di disordini.. ., , •-.. ; ,'.' . K . j 

La convocazione del Parlamento por­
gerà presto il destro al, ministero di 
confermar 'questa! sua, politica, Sfi.ne 
ha veramente bisogno.» (vedi dispacci} 

NOSTRA COERISPONDENZA 

Roma, 18 novembre. 

1 deputati cominciano a venire : in­
tendiamoci bene: parlo di quelli del 
Comizio pel suffragio universale, che, 
quanto agli altri, di Montecitorio, meno 
i pochi già venuti in anticipazione,, se 
ne parlerà dopo domani. , . ; ,, - , 

Cominciano,, danqpe, a, venire i de­
putati del-Comizio. Ma tutto il baga­
glio di speranze che portavano seco 
lo hanno lasciato alla stazione, e credo 
che abbiano spiccato l'Ordine di riman­
darlo a casa appena incontratisi, nei 
promotori, , , j . ,, ,: ; 

In onta all'appoggio del Circolo ro­
mano, che nel grande giorno farà sven­
tolare sul Colosseo la sua bandiera, 
non si conta che sopra un successo 
di chiasso, ij1 on,or. Fabrizia che il 
Circolo invitò.» rjappresenfarlQwdeclina 
il mandato, e l'onor. Bertani, un di 
favoreggiatore,'oggi saetta i suoi frizzi 
contro il Comitato,e la sua pensata. 

Tutto sommato, avremo solamente 
una delle solite dimostrazioni,; che ser­
vono 8,010 a,jdimostrate ,,1,'iinatilftà ,&ì 
farle. -,* •„,.>• i\. ...,.•!>:•.•<,<<• n'A •'• 

Oggi si è radunata la Commissione 
generale del bilancio : - i commissari 
erano quasi al completo: quasi,,dico, 
per la sempjice ragione ^che il, jprosir 
dente,()»ingh,e'tti,. è,,a .^lerm'pje non 
tornerà,che dopo domani. Oggi si, oc-, 
cuparono della relazione sul -bilancio 
passivo, lavoro dell'onor. Maurogonato. 

Al Quirinale è aspettalo jjj, SL i( Re5i 

che lascierà f^appli quanto prima,onde, 
assistere, in, persona ajle nostre lotta:. 
Sapete .«bàia Napoli ha! corso, un grave 
pencolo. Mentre l'altro giornOj nel pa­
lazzo di Capodimonte, un fulmine si 
scaricò nella sua! anticamera, non pro-
ducendpjper fortuna alcun danno. Egli, 
impassibile, in.mezzo allo sgomento 
generale, rimase a tavola e continuò a 
mangiare come se fosse nulla. . . ' 

Non vi riferisco le mille voci di, erisi 
che si ostinano a riprodursi : chi n' è 
più bersagliato,,al,polito, è il ministro 
Lanza, elio è noi tempo stesso colai 
che se ne dà meno pensiero. Vi rife­
risco invece un tentativo della sinistra; 

nell'intento, lodevolissimo del resto, di 
rendersi possibile. Si tratta del ripu­
dio di certi elementi, un poco pregiu­
dicati in faccia allo Statuto. I viigheg-
•pini della repubblica dev'avvenire alla 
Montagna. La sinistra vuòte bensì fare 
l'opposizione', ma tenersi fedele al suo 
nnndato monarchico. 

Io LL. A A. RR. i Principi ili Piemonte 
a presentare ,i loro convenevoli per la 
partenza delle prefate Altezze.1 -..••, 

FERRARA, 18. — Leggesi nella Gius. 
Ferrarese : ,, i'n •;, 

«Ci scrivono da Bondeno: 
« Alle ore 1 ant. del Iti corr. partivano 

da qui le due, compagnie del 33° l'ante-
| ria, che tanto adoperarono pel'nostro 

E tanto ci voleva a comprendere che » p a e s e e ? n e f u r o n o | ) 0 , , c j 0 dichiarate be-
fuori di li tutta la sua opera non era i nemerite dal Consiglio Comunale, recan- j 
(he una sterile demolizione? .-• j do seco l'affetto e la riconoscenza di 
' 1. F. I 

UNIVERSITÀ' ROMANA 

Fu già annunziato che l'altro giorno, 
appunto nell'inaugurazione dell'anno 
scolastico all'Università di Roma, al­
cuni giovani emisero delle grida scon­
venienti. In seguito a questo fatto il 
Ministro dell'Istruzione Pubblica ha di­
retto al Rettore dell'Università la se­
guente, lettera: 

« AL RBJTTOEF, 

della R. Università di Roma. 
tRoma, addì 17 novembre 1872. 

>« Ieri nell'uscire dall'Aula dove era 
stata inaugurata l'apertura dell'Univer­
sità, fa udito qualche gridò, contrario 
alla, legge, ed,alla buona .dispiplina. 
'"« Questo fatto per se medesimo,bia-j 

fitìlevole, diventa tanto più meritevole 
dì riprovazione per quanto era più so-
•1-inne l'occasione cheaveva attirato nel­
l'Uni versitàjgran numero di persone, le 
quali credevano intervenire in un luogo 
dove non dovrebbe essere che gente 
nudrita di buoni studi e bene educata. 

«La presenzaidi Lei, signor Rettore; 
di alcuu'i eminenti personaggi nazio­
nali e stranieri, e del Ministro , delle 
Pubblica Istruzione, rende, anche quel 

tutti i cittadini eziandio per la genero­
sità enn cui largirono a favore degli inon­
dati le L-, 300 loro assegnate -da questo e il brigatila 
Municipio. » 

fotografie di Napoleone III e dell'Impe­
ratrice.Eugenia.. ,. v ti . l ' 

— A\ i primo.-. meeting della Corte del 
Common Cornici^ presieduto da' sir Sid­
ney Waterlow, nuovo lord mayor diLon­
dra,' venne ifatta larpropostu e fu subito 
votata airunanifnità 'di far pubblica te­
stimonianza per-parte della città di Lon­
dra, della più sincera simpatia verso i 
danneggiati per l'incendio a Boston. 

SPAGNA, [ti. = La penìsola iberica 
vive nella ' incertezza del' domani e" nella 
dolorosissima realtà del presente. Segni 
di rivolta si manifestano in alcune, città, 

dei cartisti, infesta le 
sotto la veste polii 

campagne. 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 17. La commissione per 
il riordinamento dell'armata continua le 
sue sedate: pare che dissenta in qual­
che parte dai progetti ministeriali. , 

— La grande cancelleria dell'ordine 
della Legion d'onore sta per cominciare 
la stampa' del libro d'oro contenente la 
lista alfabetica e le offerte di tutti i so-
scriltori per la ricostruzione del Palazzo 
dell'Ordine1 che fu incendiato, all'epoca 
della Comune. 
; GERMANIA, 15. -..Scrivono da Ber­
lino aWAlyemeine Z'ilung:-. -i ,,,, 

Come ^telegrafo v'ha, annunciato, 
l'inviato 6rus|iano alla Corte del Wilr-
temberg, barone Rosenberg, ha presen­
tato di questi giorni al re Carlo le sue 
lèttere di ricjiiamo.,11 richiamo dell'in­
viato, il quale aveva reso molto, difficile 
la propria posizione alla Corte di'Stoc­
carda, in conseguenza dellesue relazioni 
un 'po' troppo intime coi capi del pnr-

— . — , . _-.-___,.-_-, -—,--, r-.i-r- j tito liberale, e delle quali qui s'era più 
fatto più grave; ed io non potrei t p l - l , dispus90;', 6 p.,re u n o àéi vìsa]m 
lorìre che non fosse represso.co più d e l c o n v e g n o i e i t e impemopU A i m e t ì 0 
severo rigore latto di quei pochissimi! . , , „ - - , , 
ch'io spero non essere nel numero de- fllccsl> c l l , ; V> ^a r s t sia allora espresso 
ali studenti, e'che in ogni modo i,nonlI,n. lIuesl° senso. Questa e la versione 
sono meritevoli di far parte' di/una| che, corr.e. nei circoli diplomatici, 
eletta di giovani, i quali debbono al | — Leggesi nello stesso giornale sari-
par'1 di me essere premurosi che nontvono da Berlino, che il Consiglio supe-
discapiti per colpa .di .quelli l'qUimà J riòr'e della chiesa Evangelica si è di­
opinione, che la scolaresca di,, questa g chiarato; in un lungo memorgnilùrn, con-' 
Università si è saputa acquistare coli tpa].io all, jhtroduziórie del matrimonio 
lodévole contegno finora serbato. , | c i v i l e , 

«Risoluto a tener alta la disciplina e | AUSTRIA UNGHERIA, 1S. - Si ha da 
l'onore di questa grande Università, io | p t . . „ . , - . , 

- -:»«»"»"» ; colpevoli per ' 

CRONACA CITtABINA 
I MOTIZli VARIE 

Offerte pervenute all'Amministrazione 
del, Ginptqle in, favore dei danneg' 
giati dall'inondazione: • '.-

Fulis Lodovico ... .... 
Cittadella conte Giovanni 
Penile abate prof. Giovanni 

Battista .,-.'-.• , j .-, 
Zasio nobile iFrancesco . 

il primo tracciato ed allora si soddisfa 
alle: giuste, esigenze d'un capo luogo 
che.vuol essere dotato della ferrovia 
come l'altro. - •'•! 

Il cons. Wrtszerin osserva essere vero 
ohe il ('Comune >àvea fatto udire la sua 
voce nel Consiglio provinciale prima 
per la bocca del comm. Meneghini, e 
poi per quella del prof. Gustavo Buc­
cina che gii successe nella commissione 
e assicura che gli risulta aver il primo 
fatto parte della' 'Commissione ferrovia­
ria prima' di essere membro del Consi­
glio provinciale che il comm, Bacchia 
lo ha poi sostituito per voto della 
Giunta. •• , ii H'-i 

II cons. Svaluta G. B. aggiunge che 
j le sedute della commissione ferroviaria 

erano, anzi, tenute nella Sala del vecchio 
Consiglio del Comune, e che l'accordo 
con le altro provinole fu compiuto allora 
che il Meneghini era presidente di quella 
commissione, e appunto nella sua qua­
lità di sindaco di Padova. Conchiude 
quindi che è questione di convenienza 
colle altre Provincie colle quali si è 
convenuto di scegliere la linea diretta, 
dì mantenere tale linea. 

Il cons: "Buuhìa dice che quando ap­
parteneva alla Commissione incaricata 
eli studiare l'argomento di una strada 
ferrata Padova-Bassano, egli parteggiava 

j - . per la linea diretta perchè aveva in con-
. g-_. „„ siderazione particolarmente l'avvenire d1 

— "perchè t a ' e s ' r a f ' a luando1, proseguita, fosse di-
le proposte,-della Giunta.sullo,iquestìonei:;Kf!I'tala"n tr^co dell'alinea arteriale che 
ferroviaria,ed il -voto del,,Consiglio che.ida B r l n d l S l v a a l V™»™™- Quando poi 

L. o — 
2 0 0 -

16-
10= 

Somma precetlente 

Totale 

L. 230 
« 2o41,7S, 

La 'invito, a ricercare ì 
applicar loro le pene disciplinari che | Ieri.»'ebbero a Buda 26 nuovi casi 
meritano, se studenti, o,prendere quei !."', Violerà; .a^Post, 42. 
provvedimenti che le leggi consentono, ' 
se, come io spero, sono estranei alla 
scolaresca universitaria. 

« Il Ministro 
« A. SciALOU. 3 

[VIZJ 

,R,OMA, 18. — S. A. I. il (granduca Ni­
colò di Russia, fratello di S. M. l'impe­
ratore di tutte le Russie, è Stato;questa, 
mattina, alle 11 ant., riqeyutp da S San» 
tilà)in particolare udienza. Dopo. la.quale 
sono , stati egualmente ricevuti il con­
sigliere privato i Hàurowìtz, il capitano 
de Werpakaowski e V incaricato d'affarj 
officioso di Russia presso la Si Sede. 
. Gli illustri uomini vestivano tutti la di­
visa militare. i, ,, , ;, (Opinione) 

, = Con una lettera comparsa nellaî Jin 
farina, e riportata, dal giornale II suffros-i 
gio universale, il generale N. Fabrizi de,-, 
clinn l'onore di.rappresent.iirejl Circolo 
Romano al Cpmizio del Colosseo, che, 

— ieri v' ebbero a Buda 17 casi di 
j' cholern, e ,4 casi mortali,, a Pest 3S, e 
p 14 morti . „ ... ... . . . „ 
i Si annunziano casi di cholera seguiti 
| da morte, da Marmaroscli, Ugosca, Sa-
Pros, Kaschau, Waitzen e Buda-vecchia. 

— Si ha-da Gorizia 16: • •' 
L'ufficio-ferroviario di Gorizia rice 

' vette l'ordine ; officiale,; che i, viaggiatori 
; provenienti- da BudaiPest.devono essere 
,.; muniti di,documenti, dai; 'quali,,•risulti;, 

che essi da 8,giorni sono sanijin caso, 
'diverso, al,confine italiano,-iilqro,effetti 
| verranno disinfettati mediante suffumigi, 
i ed essi,stessi sottoposti,a quarantena. 
1 - 16. Si ha da Buda: ' , . . . . . . 

Ritiensi che andando fallito il compo-
! pimento-croato, il tenente maresciallo 
i Mollinary sarà nominato .commissario 
ireale. ,.,'. •-• • • <Ì - i • --•• 
!,, DANIMARCA, 14. — Si ha da Sohle-
i S>VÌg: • i. '( ivi'. ' : VÌ.J S Hi! ili ' '• 
,;.,, L'alta,marea ruppe dopo due giorni 
: di, forte,,burrasca ,il grande'',argine,. di, 
' Schley e la,stazione ferroviaria,situata 

le' ha approvate potesse essere giusta^ 
mehte apprezzato dai,nostri- lettori,' ab­
biamo, voluto, riprodurre-ieri la, relazione 
che, le .accompagnasse ,-per - quanto ab-' 
biapio potuto .raccoglierei c'alia lettura 
che he ha fattoi l'onor. Prosindaco.; 

Cercheremo:,in. oggi di riassumere la 
discussione almeno per,quella porte che 
ce ne lasciarono udire i frequenti ro-
mori, del pubblico, spesso richiamato-ai-
l'ordine dal Presidente. : i -•• 

Il'cons.Dionese domandache la Giunta 
dichiari se intende,,- come non, .dubita, 

entrò in trattative a' nome della Com­
missione colla' Società dell'Alta Italia 
perchè questa assumesse la costruzione 
e.)'esercizio di quella linea e quando 
tali trattative andarono fallite perchè 
jl Consiglio Provinciale ritenne cbe le 
proposte l'ossero esagerate, e cosi esa­
gerate'da non'poter dar luogo a trat­
tative ulteriori, 'e'nel'frattempo essendo 
avvenuto ohe il'Gomitato promotore delle 

i ferrovie venete' proponesse la linea Me" 
i Sjre-Bassanò-Pergin'e-Trehto egli opinò 
'! che si dovesse deviare dalla linea retta. 
^Accostandosi' in' fatto a Camposampiero che'ad.ogni modo la ferrovia-passi per ...,.,, , .,..- ,,,-,. --, 

Cittadella, dacché nella proposta non vi s l °m™ m a t l a c o ° a l l a l i n e a M e s t r e 

è fattoi,cenno ••'••• vi, ,-, , • " ! Passano avvantaggiando cosi negli utili 
Il Presid. -risponde affermativamente. ! , a l i n è a Pado^Bassano" non solo, ma 

, Il cons.. Bel (mito-, dichiara, die le *a- .unendo anche gli utili del movimento 
giopi cosi bene esposte del Presidente , dl C a m posampiérò. 

l-in favore della linea di, Camposampiero- \ ,, L'avvéniménto del progettarsi di quella 
o hanno fatto titubare mentre prima 
stava per l'altra linea. Crede che qui si 
tratti unicamente degli interessi del Co­

li mune perchè^ a quelli, della Provincia 
deve provvedere il-Provinciale Consi­
glio. Quanto-a Padova non' ritiene ne-
cesàiriòi-tchenla !linea! vada1 per Campo»' 

nuova'linea e le considerazioni che ne 
dipendono, fecero che anch' egli ab­
bandonasse1 il primitivo concetto da se­
guire la-'linea dirètta trovando più con­
veniente il declinare un poco verso Cam- • 
posampiérò, tanto più che l'allungamento 
•che si"porta: nel tracciato ò còsi tenue 

sampieco, dacché, quel centro non andrà , c h e assolutamente non porla alterazione 
a. farei.il s.uonpommercio altrove unica-* Mi t emP° e nella spèsa, 
mente perchèla ferrovia passa a circa-10, ;H cons. Pertile osservando come il 
chilom. da esso, ma approfitterà egual-, cP-"s. BéllaVitis abbia espresso il timore 
mente di questa. Non vede qhe il campo qhe méttendo una condizione si possa far 
della provincia debba avere tanti raggi ; demandare i| prògettò'ed il' cons. Maluta 
che congiungano Padova coi capoluoghi; avendo" parlato tii questioni'di conve-
è, già lina fortuna di avere tre linee 
che mettono in comunicazione la città 
cogli altri-Comuni, ed è' opportuno che 

hienza mentre d'altra parte il consigliere 
Buccina 'ha introdotta là circostanza-vi­
tale della''probabilità della costruzione 

a^rà luogo il giorno 24,adducendq la sua ! fra il qpartiere Friedoicbsberg ed Alt-
qualità di Deputato al Parlamento. 

>-) A quanto ne'dicono i giornali l'ul-
ima'crisi municipale lascia quell'ammi­
nistrazione .assai confusa. '- - ' ' • 

FIREPE, .48,;—-, Si sta, formando una 
società promossa da persone,.ragguar-

stadt. Il castello Gottorp in cui risede il 
governo con una parte del„ presidio, è, 
privo di comunicazione perchè, circon­
dato d'acqua. Molte sono le case distrutte 
dalla forza'delle onde. L'altezza dell'»-

i equa è maggiore di 59 centimetri del-
dò'voìi, alio.scppo di ,far e§eguir,e.dall'aiì- l'altezza massima,durante l'inondazione 
;tista,prof,, Liizsati,,,^ ,riprod,uzipne ,in jjyvenuta,,nel 1604, Oggi si. nota una; 
foto^scultura di dodici progetti per, la, decrescenza generale-delleacquei 
facciata dal, Duomo : presi fra i migliori 
di quelli già fatti ed altri che si stanno 
facendo da valenti g artisti ed architetti 

MILANO, 19. — -Leggesi nel' Corriere ' 
di Milano: 
'•'i:Questa ..mattina ji prefetto, conte Torre 
ed il Sindaco cpmm. Belinzaghi sono par-, 

INGHILTERRA, lp. -n Ieri fu celebrata 
splendidamente a. Chistehurst ,la festa di 
.Sant'Eugenia. Sono giunti da Parigi molti 
visitatori pieni di bonquels. Dopo la messa 
fu imbandita una colazione di 2Q0 co­
perte; poi ebbe |luogo la presentazione 
dei fiori'e degl'Indirizzi. La' festa ter-

'àltra • se ne1 dirami Vers'ò'il Nord. La Mestre^Bassario, 'desidera' ché'ilpresi-
Giuntain principio coi mezzo ;dell'all«ra d e n l e fnorii» conoscere se il Conìnne di 
sindaco Meneghini! 'era' d'accordo >èò1 'Padova sia ŝ olo-Che offre qualche cosa per 
ConsiglioiiProvinciala; iMai sono oi-a di • la linea di Càmpo'sanìp'iero. Ritiene tale 
già kabilil|; .dei'ipatticon.una Società" spiegazióne'importante perchè se alle 
per la costruzione dlunalinea; proporrev:9%rte del Comune dì Padova si uni-
adesso.la condizione, .decisa, che -si-passiii'W»"0 q i le l ,e di altri: non saràpiù il caso 
pejl iun'altra parte,, è mettere, in forse .&•, nutrire Umori ' ed ' essendo provato 

che quella linea fa! l'interèsse di Padova 
e .della'provincia non' sarà più il caso 
di parlare' di convenienza.,,' Continua 

Vi'ibunalc Correzionale . .— ili 
una posizióne perfettamente verticale, 
l'ùnioa 'consentita" dalla assoluta man­
canza: di sedie nella sala d'udiènza della 
sezione II, il cronista ha avuto il van­
taggio d'ascoltare un processo interes­
sante per diffamazione ed ingiurie. Il 
pubblico è tutto orecchi perchè s'aspetta 
qualche 'saporito racconto : mi dispiace 
Che il' noh voler. Incappare in indiscre-

titi assieme per Monza recandosi presso, minò con una grande'-distribuzione di 

,l'attuazione del.progetto.Vorrebbe quindi 
che senza stabilire 1 uno.o l'altro trac­

ciato si, notasse il,'concórso in- genere 
per.,una linea PadovaiCiftadella-Bassano,. 

, Il ' Presid. fe' I osservare éhs è' questa 
la prima1 •vòlta- nella quale la Giunta ed 
il'Consiglioisonó invitati a pronunciarsi 
in argooieoto..lli!compiaftto sindaco com­
mendi Meneghini aveva, è vero, parte 

j oipato, ai.primi'.studijima personalm'en» 
; e come; .consigliere-, provinciale e-non 

.{ qome teapo, del Comune. Ora se il Gon-
,-.siglipfPr.ovinciale",non. accetta, per mot-
-'tivi pure rispettabiliasimi il progetto di z i o n i gW tórrà molto di questo sapore. 
' Camposampiero.avrà luogo egualmente 1 Per,'principiare dal principio il bene-
. la costruzione dell'altra linea; oppure ' merito don Angelo Rossi, parroco ,di 

la deliberazione del Consiglio comunale Peraga, passò a miglior vita: si tratto 
fa cliel il Còrisiglró provinciale modifichi, di' trovargli un successore. Le donne del 
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GIORNALE DI PADOVA 

paese — honny soit con quel che segue — 
favorivano la elezione del cappellano, 
ora economo della parrocchia, certo A., 
le quali donne dei rimanente, ci ten­
gono a sostenere ch'esse non erano che 
l'eco dell'opinione pubblica della villa. 

Il giorno 11 agosto- gli avvenimenti 
dì Peraga, come disse il difensore, ma­
turarono: si proclamava dall'altare la 
traslocazione di don" Domenico Trolleso,' 
parroco di Fiumicbllò, al benefizio di 
Peraga. Lamenti od alti guai: si'iìérca 
un capro espiatorio nei 'fabbricieri. Gli 

' onesti triumviri, che presiedono all'am­
ministrazione della chiesa di Pe'rdga, ve­
nivano alla loro uscita di chiesa, apo­
strofati dalle donne medesime, fra le 
quali promettici e so'billa'trici le cinque 
accusate coi titoli poco lusinghieri di 
ladri, briganti e simili. 1 fabbricieri in­
vitarono perciò le dette donne alla u-
dienza di ieri sotto il duplice carico di 
diffamazione e di ingiuria. 

La Corte è presieduta dal sig. Cesaris, 
il Pubblico Ministero 6 rappresentalo 
dal sostituto Federici, la parte civile rial 
l'avv. De Castello, la difesa dall'avvo­
cato FUà. 

Quelle brave donno sostengono che le 
loro ire nascevano dalla nomina del par­
roco, ma che ritengono i fabbricieri per 
persone oneste. Le loro dichiarazioni 
però non sono così precise, da vestire 
il carattere d'una ritrattazione, cosicché 
la conciliazione iniziata a termini di legge 
dal Presidente, abortisco e il dibattimento 
continua. Le accusale, che figurano tut­
tavia nel corso dell'udienza come le de­
legate della parrocchia, sostengono al­
tresì ch'esse vollero giovarsi della lin­
gua per appianare esse una questione, 
che in mano degli uomini sarebbe tra­
scesa alla violenza, mostrandosi pentite 
d'aver abusato di quest'arma che a loro 
vedere è meno possente e micidiale. Certa 
cosa è che questo, pentimento è UUt'af-
fatto superficiale e studiato, perchè il 
Presidente-si trova immensamente im­
barazzalo a farle, tacere in mezzo alle 
deposizioni dei querelanti e dei tesiimoni. 

L'udienza dell'altrieri non b:;stò ad 
udire questi ultimi in gran numero invi­
tati da ambe le parti, e sólo alle tre di ieri 
potè pronunciarsi la sentenza. La C. C. 
che poteva a ragione considerarsi la 
protagonista del dramma, o meglio com­
media che vòglia appellarsi, ebbe 18 
giorni di carcere, e 6 ^ebbero le altre 
quattro coaccusate, colle spese proces­
suali. Si omise di pronunciare sul me­
rito del civile risarcimento, rimettendo 
le parti alla sede rispettiva palla sua li­
quidazione. Abbiamo avulo occasione di 
notare, óltre la 'elegante arringa delia 
Parte Civile (avvocato De Castello), la 
vibrata, e bella requisitoria del sostituto 

• Federici,1 e T ingegnosa difesa, dell' av­
vocato Fuà, la solidità dei motivi, e la 
chiarezza dell'esposizione della sentenza 
letta dal sig. Cesaris, ciocché ci ha fatto 
congratulare col nostro fòro del recente 
acquisto di così egregio magistrati), 

B l l i a t t l i n c n t ì presso il R. Tribu­
nale Correzionale di Padova: 

' 81 novembre 
Evitamento alla corruzione — Difesa 

Pietropoli. 

G i u r a t i . — Il giorno 22 andante 
mese alle 9 antimeridiane seguirà presso 
questo Tribunale l'estrazione dei giu­
rati i quali dovranno prestar servigio 
innanzi la locale regia Corte d' Assise 
col 7 dicembre p. v'." 

Caffè G a g g l a n . — Fra i tanti caffè 
di cui ribocca la nòstra'città merita di' 
ossero segnalato il Gaggian come quello 
che possiede sino ad ottanta effemèridi 
fra le quali cinque 'riviste; citiamo, ad 
esempio la Revue des Atmx Mondes,-VUn-
sere Zeit di Lipsia, la Nuova Antologia 
di Firenze. Della Capitale Vi sbrib'i prin"' 
cipali periodici, ed i1 giornali tutti pro­
vinciali del -Vedetti. -Figurano: aTtfesì'-in 
tal vistoso1' •niinierò 'gtòrriàfi ìliu'str'à.fl 
di Francia, Germania ed Inghilterra; 

Consorzilo n a z i o n a l e . =_L'aostani-
pa più. autorevole, rileva lo sproposito 
di chi sostiènè'!'cIiè''le"cartìel!è'del Còti-' 
sorzio vengono distrutte. . Se si dis^ru1^ 

gesserò, dice l'Opinione, addio interessi 
e addio Consorzio. » 

Continuano le adesioni di comuni e 
di privati alla conversione dei fondi del 
Consorzio in favore (lei danneggiati dalle 
.inondazioni. 
'" Tàtt'a'ia stampa milanese, compresa 
là democratica, fa plauso alla behissima 
lettera,' ebo abbiamo ieri pubblicata, di 
Tulio Massarani'sulla' conversione del 
Consorzio. 

Kiil««g»s. — Togliamo da una let­
tera 'da 'Parma in data d'ieri 19. Ierscra 
noi pure abbiamo finalmente avuta la 

j rappresentazione del Rabagas, che un 
(•certo partito ci volle contrastare al-
j l o r quando la compagnia Calloud ne 
! aveva'promessa la recita. Nulla riferen-
j dovi sulla valentia con cui i coniugi 
| Monti ed il brillante Mancinelli sosten-
I nero la loro parte, vi dirò solo delle 
j impressioni del pubblico. I nostri Ruba-
ìgas più conosciuti si trovavano in platea 
| e quindi gli schiamazzi maggiori veti-
! nero di là. Il primo atto passò liscio, 
I non suscitando che qualche ilarità. Il 
I secondo, che si svolge nl'Rospo volante, 

cominciò a promuovere le urla e le 
proteste, che scoppiarono atterzo, sicché 
il Monti dovette per un moménto desi­
stere' dàlia recita e ritirarsi. Avvenne 
allora che il vero pubblicò,'stanco di 
lnscia'rsi'impòrre la 'légge dai soliti venti 

I o trenta arrutfapopoli, cominciò a rea­
gire e battere''le'1 mani e volle si con­
tinuasse (la rappresentazione, la quale 
venne infatti ripresa o proseguita sino 
alla fine J quantunque accompagnata 
dalle voci di rimostranza degli accen­
nati schiamazzatori, cui il buon po­
polo "del loggione imponeva il silenzio 
gridando loro tasi disprà (tacete, dispe­
rati!) 

I bis fragorosi che chiusero la serata 
mostrarono che dopo tutto la vittoria 
era stala pel buonsenso e per la civiltà. 

A p p r o p r i a z i o n e i n d e b i t a . == È 
stala denunciala'un'appropriazione in­
debita di un tabarro di valore incerto 
e di un fazzoletto da spalle da donna 
del costo eli lire 20. 

A r r e s t i . — Venne ieri arrestato un 
altro complice della violenza, ieri ne-, 
cennaia, non che un ozioso e vagabondo. 

BJl t l iogruHi i . = È uscito di questi 
giorni Uh bel librò dell'economista Boc-
cardo le 'prediche di un laico del quale 
daremo in un prossimo numero un re­
soconto, j 

XSgportazIonc d i h c w t l a m e . - Nei 
primi nove mesi dell'anno/córrente l'I­
talia esportò in Francia le seguenti quan- j 
tità di bestiario: 

Vianello Valentino fu Pietro, d'anni 60, 
industriante coniugato. 

Beffa Giuseppe fu Antonio, d'anni 70, 
falegname, coniugato. 

Bonetti Gio. Maria fu Giacomo, d'anni 
69. possidente, vedovo, tutti di Padova. 

Nella Casa di Ricovero.*— Guarda Do­
menico fu Girolamo, d'anni 86, maestro 
di Padova, vedovo. 

Nell'Ospitale Civile.'^ Carrara Cesare 
fu Osvaldo, d'anni 22? villico di Villa 
nova ibe. 

ULTIMI NOTIZIE 

I I .Ridicolo, — La mezzanotte scorsa 
ci giunse da Verona il seguente dispac­
cio particolare: 

«Il Ridicolo destò vero entusiasmo, Tea­
tro scelto, affollattissimo. Grandi ova. 
zioni a Ferrari. Chiamato insistenti, re­
plicate ad ogni atto autore ed attori. 
Cinque chiamate alla fine. Esecuzione 
buonissima. Tessero, Bellotti, perfetti 
Domani replica insistentemente richiesta» 

ivnvKEssKsssssaaaaBsaEsasacsas^^ rawass 

PARIGI, 19. — È positivocho p i e r s 
non è attualmente dimissionario. 'Dopo 
il Consiglio dei ministri stamane thiers 
ebbe un colloquio coi membri princi­
pili del centro sinistro, specialmente 
con Picard. l> Consiglio dei ministri 
riunissi nuovamente dopo mezzodì, 
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'fimolteSuihn, S t a * e C i v i l e d i I»a 

'"• BMletiino del 19 novembre 1872 ,;;'" 
tfysciTB.' tia'senì, n. 2, femmine n. 4. 

' M.tirniMONi 'dÌLEnnA'TC — Béllan ..t.uigi 
"di, G^spat.è, ceiiiié,' farmacista, con Bian­
chi Costantina Arpalice,'fa'Antonio, nu : 

'bile, ' cfyilè, '(SttXi-à'h'Jbf di Pàdova. 
1 MoaV'i. —-'Migliòri' Luigi di Marco, 

I d'anni 3. 

VOpinione, 18, dice : 
S. M. il Re, che era aspettato oggi, 

a Roma, ritarda il suo arrivo di al­
cuni giorni. 

, E stato assicurato che ad nno dei 
posti vacanti al Consiglio di Stato po­
tesse essere chiamato l'onor. Mauro-
gonato. 

Possiamo aggiungere che l'offerta di 
questo ufficio è stata realmente fatta 
all'onor, Maurogonatp, ma che questi 
con una lettera gentilissima lo ha de­
clinato per considerazioni private. 

(Libertà). 

Ieri sera e questa mattina sono giunti 
in Roma diversi, deputati fra i quali gli 
onorevoli Minghettì e Maurogonato; il 
loro numerò, parò continua ad essere 
ansa scarso. (Wem).,/. 

L'esito dell'interpellanza Changar-
nier all'Assemblea francese non fu certo 
un trionfo pel g<iwnò del sig. Thiers, 
per quanto il ministro dell'interno siasi 
studiato di respingere l'accasa di con­
vivenza della Repubblica conservatrice 
col tribuno di Grenoble. 

La destra e il centro destro inquieti 
sulla propaganda radicale di Gambetta 
temono evidentemente che il sig. Thiers 
possa essere trascinato nelle spire del­
l'agitatore, o non abbia la forza di re­
sistervi; ed hanno voluto manifestare 
questa loro inquietudine nella votazione 
dei vari ordini del giorno che furono 
proposti., j - , 

Le cifre dei voti dicono abbastanza 
eh aro chà 's,e il :goverpo n o n ' f i . bat­
tuto, si,, trovò, molto vicino ad esserlo. 
Didatti l'ordine del giorno Benois^non 
accettato dal'governo fa'respinto ppn 
voti 372 Còiitro ' 3 ? t : perciò , solo iS 
in favóre d.òl. governo. 

Più significativa ò la votazione sul­
l'ordine' del "giorno 'G l ' e i a ! appettato 
dal goviàtóiJLe. approvàtoepn 267 voti, 
contro ìli. Se la destra non si fosse 
astenuta unicamente per non dar luogo 
ad una 'pìeiia crisi,1 fivrèbbè,, (Serto ypi! 
tato,contro,.,;.,•„ 

| DISPÀCCI TffiMfiAEÌCÌ^ 
il' Jgensia Stefani^ * (. ' . ' ' 

' VERSAILLES, 10. - r i 1 Assemblea 
continuò a discutere la légge sul giuri, 

'nessun incidente »vyettHe^mii;!credeji 
' che Picard e qualche altro del centro 
! sinistro presenteranco domani una pro-
i posta cok|ìtuEionale, probabilmente pel 

proiBnga'éanfo' dei poteri a Thiers, sa 
cai provocherà un voto di fiducia. 

il Consiglio dei ministri tenne eggi 
due riunioni : assicurasi che Goulard e 
Lefranc Rihanno dato le dimissioni/ina 
Thiers te "ricusò. ".': 

La Comnjii^ìone pella proposta Ker-
drel eletta oggi è composta di 9 o 10 
membri di destra ò del centro destro 
sopra ìS ix redès i però che la com­
missione1 sia favorevole alle idee di 
conciliazioni. L'abate Meissas cappel­
lino di |Santà Genoveffa è dimissiona­
rio dichiarando, di volersi riunire ai 
vecchi cattolici.,. 

• tfìrenzs ^ 
Bendila italiana' 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 

, Prestito nazionale 
{ Obbl. regìa tabacchi 
" Azioni, » 3 
, Banca Nazionale 

Azioni meridionali 
; Obbl, « , 
: Buoni' « i 

Obbl, ecetaùastichs 
i Banca Toscana 
•i Parigi , , 

Prestito francese B oiO 
, Rendita francese 3 otO' 
! . , • ;« n 0[0 

« fine corr. 
I « italiana BOrO 
i < 18 corrente 
S 'Valori., adersi' 
\ Ferrovie lomb.-veii. 
' Obbligaz. t" 
j Ferrovie Romane 
| Obbligaz. •• « 
i Obbl. Ferr. V.-E. 1863 
! Obbl. Ferr. meridionali 
-' Cambio sull'Italia 
| Obbl. Regìa Tabacchi 
i Azioni « i 
| Prestito francese .3 0[0 
• Credito mob, francese 
j Cambio su Londra 
( Aggio dell'oro per mill, 
I Consolidati inglesi ; 

I Banca Franco-Italiana 
I Londra 

I Consolidato inglese 
1 Rendita italiana 
j Lombarde 
| Turco 
I Cambio su Berlino 
! Tabacchi 
S Spagnuola ' . ' • 
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1Pcwff«!4ltiVflraln!!©.9Ml eneps5Ì»,.ffo- ,, 
Bt l teSte i» t u t t i «« i l i» m e d i c i n e , 
lacci t a n t e 1 In deiixlopm Rtevaleti tm 
A v a t i l e n Mawry l>u «BPj-y d l l i o n -
d r a . 

8) Più di 75,000 guarigioni ottonate ma-
dlanto la deliziosa I t eva ìen tn t A.*»-" 
Illesi Da'Barry elt Loa-irn provano ohe 
la misorlo, pariobli, dUinganil provati, 
Rao plesso itagli ammalati con l'impiago^ 
di drogha nansaantl sonò ' attùslmansé 
ovltntt oon )a. oJrtezja-di una pronta e ' 
radioala ai'irigiono meiliarrta la snddetta 
delialosa farina- di saluto. 

Giuirispfl radioalmsnta dalla cattivo dt-
gmtloni (dl»p8p8!a),.ga«triti, gastralgia, 

„ òoctlpazlonioronloha, amorroidi, glandola 
j J 30 j ventosità, diarroa, gonflamanto, gira-

B33 — | laaiiti di tasta, palpitazione, tintinnar di 
917 80 '• oraoohi, acidita, nauseo o vomiti, dolora 

""•" ' ardori, granchi e spasimi, ogni disordini 
di «tomaoo. dal fegato, norvi a bile, In­
sonnie, tosse, asma, bronohJtide, ti»', 
(oonsnnziono), malattie cutànee, eruzioni, 
melanconie, daparimento, gotta,,reuma- , 

, tijmi, febbre, catarro, convulsióni, na-
vralglo, sangue, viziato, idropisia, man-

19 I oanaa di frosohàzza odi onorgianervosa,.. 
88 72 • N. 75,000 curò, compreso quella di molti 
KO gy mediai, del duca di Pluskow e della »i-

• gnor» marchesa di Brèhan, eoo. 
Oura n. 62,821 Milano 5 aprile. 
L'uso della Ravalanta Arabioa Da Barry 

di Londra giovò in modo efitaaoissimo, 
alla saluto di mia moglie. Ridotta per 
lenta ed insistente infiammazione dello . 
stomaco, a non poter ornai sopportare 

— s . U „ : M . .alcun cibo, trovò nella Revalenta quel 
180 •— 148 — j solo che potò da prinoipio tollerare ed 
188 = ! 189 - - ) i a seguito facilmente dig'ariro,„gastare, 
198 L-ì igg fjo j ritornando ossa da uno stato di salute 
m-> i_.' mo __, j varamante inquìatanto, ad uà normale 

in i , / , ' "VAI I. 1 benes'sern disuffloientà e continuata pro-
4 8 9 - ' s w _ I s P e r l t a - 'MABIITTI CABLO 

84B — ! 84^ — i *>"1 n u ' r ' " T a dalla oarno, essa fa eoo-
nh fi:;' »at r,K ì nomizsare 50 volte il suo prezzo in al-

' B è 0 0 ì B i 4 0 j tri rimedi. In soattole di latta: 1J4 di 
a^ ^ . i « r T f l r ó iWl.:-8 fr. 50 oent.; 1)2 Itili 4 fr. 50 oeat.' 
28 óo Ì5661i2 f i t u . 8 fr.; 2 1,2 kit. 17 fr. 50, oentas.; 
10 — 91i2 j 6 kil. 3(5 fr.; 12 kll. 65 fr. B l s e » t t l d i 

1 =3 _ | R e v a l e n t a : soattole da 1)2 kil. fr. 150; 
923i8 da 1 kil. fr. 8. Barry Du Barry e Comp. 

ia 1 2 vìa ODOrto. Tor ino : ed- in rtTnvInnU 

18 J 
88 8B 
82 82 

67 90 68 = 

467 - .467 -
489 - 460 l i ! 

921(2 
18 

oaiis 
66i i8 
30 -

• q ! 2 via Oporto, Torino; ed- in provincia 
' 1 . _ 5 presso i farmacisti e i droghieri. Rao-
cc I'Q ! COQ>andlamo anehè la H e v u l e n t n a l 

B31[4 

, ; cumanui&mo anena ta a t e v a i e n t a a l 
So 1 [8 | C l a e e e l a t t e in polvere 0 in T a v o l e t t e 
29 4[8 ! por 12 tazze 2 fr. 50 ceni; per 21 tazze 

1 4 fr. 50 oent.; por 48 tazze 8 franchi. 
Il pubblico è perfettamente garantito 

ooniro i sarrogati venefloi, i fabbricanti 
dei quali sono obbligati a dichiarare non 

—-rl , diversi confondere ì loro prodotti oon 
SPETTACOLI 1 la Revalenta Arabioa. 

TEATRO GARIBALDI, = Circo Equestre i Rivenditori : PA.DOVA, Roberti, Zanetti, 
fratelli Godfroy,. 16,a rappresentazione I Pianori e Mauro, Qiulio; yiviani farra. ai 
o r B g," '."' . (duo oerifi, Cavazzani f»rm. — Porae-

„ o r , „ | none, Roviglo, farm. Varasoini — Por-
BinRAniA. S. FEiuto. — Concerto vo- / tograar,o A. Malipieri farmaoista — Ko-

cale e istrumentale Salardi, ore 7 1 [2. J vigò, A. Diego, G. Caffagooli —'S. Vito al 
• .',;)-r.-..,:.'_.s,w-,w„.»„,,:i .-„,..•. :.. ,;, ,„,.. .,, j Tftuliamento, Pietro Qjartara farmaoista 
Bartolomeo Moschin gerent.e-respowtabile l — Tolmezzo, Gina. Chiassi farm. — Tre-
_ :_1 i j - -'- '-'• ' . ' ' j -iiso, Zanetti — Udlae, A. Fllipuznl, Com-

I messati — Veaezia, Ponoi, Zampironi* 
I Agenzia Costantini, Antonio Ancillo, Bo-1 
i linato, A. Longaga — Verona, Franaesco 

Pasoll, Adriano Sdazi, CaBarò Beggiato 
— Vieenza, Luigi.Maiolo, Valori — Vit­
tori b-Ceneda, L. Marohetti farmaoista -A 
Bassano, Luigi Fabris di Baldasjara — Bel­
luno, B. Foroéllini — Feltra, Nicolò Dal­
l'Armi -r-,Iiegnag,o, Valeri — Mantova, 
L. Dalla Chiara farm. Reale — Oderzo, 
F. Cottini, L. Dlsmutl. 

DI DEPOSITI E CONTI. COaHENTl 
Capitola; L. Ì»,«M?«,«|©® ', 

la Banca Veneta ricave varsameot 
in conto corrente corrispondando Fi» 
teresse del 8 Aj8 Qf®. 

V«e «omme feriate' -?mcok'ta p«r ito» 
mogi l'interèssocorrispòstoèdel&^fi 

Ri:eve,T«|r»àmpnti in conto corrai*: 
in oro vincolati per i5 (tiorni curri 
jpondendo, Vinteresse del 8 t | ® 05©, 
e 4«>i© con vincola ^i,tr^nje^i.,.',. 

Senza trattenuta d'imposta mila 
ricchezza mobile. -'.** 

• Seoata c&mbjàlì 'mjl'lù&a- miuuu^, 
mani:» di dtìè'flraè 
», 5 , 01O .fino Sila, scattata di i mesi 
i-.iii 01O « i -'•;' ' k ; € 6 mesi 

Fa anticipazioni sópra,' deposito d, 
fondi ; e.. valp,r\,,^ello, ,gtatò. .'o .dà1,-MÌO 
direttamente, garantite a S per. ÌOW. 
d'interesse oltre alla tassa governativa 
di 1,20 per 1000* •>; 
• ' Per'le.ànticipaziq'ni sópra altri valori 
0 stipra mèi;ci'4i,facÌ.ÌB,reaiizzazione il 
tasso dMqteresse è, del * t i » per OfO 
oltre alla suddetta tassa. 

ttmonte garantiti. 
Per tatti gli altri viaae fissata di 

valU in TOiia. 

a i i i ^ ì i e j t e r* ,^graduo 4niriis,ii» ? 
snH'lììtèro".,. 

Sconta «Retti cambiari .ioti-Estere ai 
corsi di giornata. 

S'incarica' dell'incoio «. pagamento 
di cambiali.:• conpònis ia Italia ed al­
l'Estero. , 

S'incarica per conto tento dell» tra-
soiisiionó ad eseenzioni di ordini alle 
prìttsipali berso d'Italia e dell'Estero. 

Il Vice Presidente 
M. Y. JACOR. ., , 

11 Direttore 

15) 1 Sig. 0. Galleani — Milano; 
Parigi, 20 novembre. 1867. 

,., Nel dubbio non abbiate ricevutala mia 
In data 5 oorrente mesa, non avendo pe 
ranc'o avuto riscontro, nò ricévuta la 
marce richiestavi, vi rinnovo la commis­
sione di 24 .scatole delle vostre pil­
lole Bronchiali Pignapca ed altrettanto 
dei Zuccherini,di cui non posso far senza 
a causa.della mia.tosse ostinata a ca­
tarro, che oedesolo dietro l 'uso di que­
sti'rimedi, e dei quali mi trovo sprov-
pV.lstè avendone imprevtdentementefatte' 
parte a qualche celebrità artistica di qui. 
Vii accludo eoo. Gio. Rossini 
• N.B. nirete una dozzina di pacchi della 
•vostra polvere di fiori di riso (quelli di. 
una lira) che il mio medico mi assicuri» 
esser la migliore perchè naturale, non 
contenendo come:le altre preparati dà 
piombo. Vi rinfresco Ip, memoria avver­
tendovi òha il tutto sia spedito frano» 
di, posta, come faceste per il passato. 
'• Si.vendo alla farmaata Reato all'Uni-
v-iralta, farmaoia : Boggiato, Viviaai, 
F «rtilé, Ciasparinl, al magazzino di dro-
jj hi Pianori e Mauro, all'Antenore, da 
l'erdìnando Roberti. — Vieesèà, farma-
ola-Valeri • Crovato. —Bassano, Fabris 
a Baldassare. — Mira, Roberti Fsrdliua-
ia. — Rovigo, Castagno a Diego — Le­
si aago, Valeri. — Treviso, Zanetti e Za-
»inl. — Adria, alla farmaoia o drogheria 
di Dòmeuìeo Pàoluooi, — Badia, alla far-
IMOÌS Bisaglla. — In Bàita, Evangelista 
Magri . « se t i * priaoipau farmaoia dèi 
'vaaete,,; •' ' ' 

89-S05 

M A G G I A .,., 
Questo^ ì)xattiw .sulle vie dalla chiesa 

dì S\ Antonio al Ponte della Merle fu 
smarri^Q un, orecchino fioro co» mima" 
tura\ ,.. 

Chi l'avesse trovato e il portasse allo 
ÌM/JÌCÌV ty.quesfo G-iarnale,,riceverebbe la 

Enrico Ravù'imancia di lire a. 

ì 
1-825 
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IL CANCELLIERE 
bELLA R. PÌIETUIU MAND. ni CITTADELIA 

fa nolo • • 
ohe nsl verbale d« lui assunto il giorno 
19 ottobre p. !'• 11 signori Domenico a 
Sante Ttnlottò fu Cittarino, o Squagin-
Pisan Luigia fu Francesoo vedova To-
nietto, tutti possidenti domiciliati in Tom­
bolo, 1 primi duo per conto proprio, e 
la Squagìn per l'interesse del minore di 
lei figlio Luigi Tonietto dichiararono di 
accettare bèiiefloiariamente la intestata 
eredità del fu Oattérin'o Tmiutto fu Luoca 
mancato a vivi in Tombolo nel di 7 no­
vembre 1871. 

Dalla r. Pretura Mand. di Cittadella, 
11 15 novembre 1872. 

1- 824 O. PAR1EOTTO cancelliere 
LA«"i'firTiini"i wtiimia 

Banca Fiorentina 
INDUSTRIALE SERICA 

approvata 
con ]ì. Decreto del 23 ottobre 1872. 

CAPITALE SOCIALE 
Uno a IO m i l i o n i d i l i r e Uni . 

CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE 
Alli Maocarani oolite Claudio depu­

tato al Parlamento. 
Cantagalli Olisse. 
Carptti comm. avv. Felice. 
Clvelli comm. Giuseppe. 
Di Larderei conte bastone. 
Levi oav. Angiolo Federigo. 
Sestili! osv. Emilio. 
Triangi oonte Ginsepn». 

Direttore gencr.ale % 
Cav. David Barlassina. , 

OPERAZIONI DELLA SOCIETÀ 
Fare aiitioipazionì sulle sete grez­

ze e lavorate. 
Fare anticipazioni in genere per la 

riattivazione della manifattura Seri­
ca in Firenze, e ai filandieri nella o-, 
poche della tiratura delia seta. 

Comprare, vendere, importare ed 
esportare all'estero la seta in proprio 
e per conto d'altri. 

Aprire degli opifloi por filare, in­
cannare e.torcere la seta e articoli 
affini e fabbricare stoffe. 

Prendere interesse o partecipare 
negli affari con società aventi per 
scopo operazioni industriali seriche. 

Fare importazione ed esportazione 
del seme nonché confezionarlo. 

Ricevere depositi ed aprire conti 
correnti con o senzainteressi faoendo 
il servizio dei Chèque s. 

Fornire od accettare credenziali, 
lettere di oainbio, mandati, e fare in 
genere ognìaltraopsrazionobanoaria 
consentita dalle vegliaati leggi. 

: 1-823 

AVVISO 
Il sottoscritto fabbricatore di CARTE 

DA GIUOCO, in via Musaragni in Padova;* 
avverte d'aver trasferita la sua fabbricai 
in via Gigantessa n. 1340 rimpetto al 
Volto del Lovo, oltre alla fabbricazióne 
della Carte comuni, lavora anche in Carta 
di litografia, superiori alle altre fabbri­
che, e tiene deposito delle carte di Fur-
rara ed altre fabbriche, il tutto a prezzi 
discreti. 
2-817 • LUIGI FRIZZERIN 

DOLOR Di BEITI 
Siane poi d'indole reumatioa oppur. 

cagionati dalla carie, sono sicnr «mente 
mitigati colli uso doll'AcquA ANATERINA 
per la bocca del Dottor J. G. POPP di 
Vienna, città, Bognergasae, 2. Mentre 
aonvi molti mezzi ancia in voj;a ohe 
mostrassi spesse volte i siefficaoi, e ohe 
per essere difficili ad adoperarsi o an 
che per imprevidenza, per essere ma 
lamenta usati produoeno con facilita 
delle infiammazioni, l'Acqua Anaterin» 
per la -becca invece leva facilmente 
eoa sicurezza e senza timore ohe 
naso» alcuna dannosa conseguenza, i) 
dolor dei denti in brevissimo tempe' 
mitigando e paralizzando l'irritazione 
del nervo, ristabilisce la sospesa ar­
monia fr/a l'esterno e l'interno erga 
«tanto. ... • 

In flaconi a L. 4. e 2:50 
Deposili in Padova alle Farmacie Cor­

nelio, Roberti e Dalle. Mogare. Ferrara 
Bamastri. Ceneda Marchetti. Treviso 
Codoni, Zannini, Zanetti. Vioeaza Va-
Urì.Veaezia Rossi, Zampironi, Caviola, 
lonoi Bottuser, Agenzia Longega, Pre-
fumaria Girardi. 6-194 

SCIROPPO FERRUGINOSO 
91 SCORZE U'AItAPIGlO B IH QUASSIA Ali Alt A 

all' Ioduro di Ferro inalterabile 
DI J . - P . L A l t O Z E , PAHUACISTA A PARIGI 

Lo stato liquido 6 quello sotto di cui il tetro; 
si amministra facilmente senzo alcuno sconcerto, 
perciò preferibile alle Pillole, ai Confetti, eie. La 
sua azione fonica dovuta al ferro, antiperiodìca 
dovuta alla Quusala amara , diffusiva dovuta 
alle scorze d 'Arando ne fanno il miglior ricos­
tituente dei temperamenti indeboliti, e il più 
sicuro ausiliario dell'olio di fegato di Merluzzo 
avendo egli per contribuente il Sciroppo di 
Scorte d'Arancio amare si universalmente ap­
prezzato per la Guarigione dei mali di stomaco, 
digestioni penose, inappetenza. , s. ' 
Paprica1, Spedizioni : bitta J..p. UfiozE & 6U 

fi, rue des Lions-St-Paul, Paris. 
Depositi ia Padova : Ge>»«lle * 

| a SO fuc i l e e v i t a r e 13 tiuri'biSitil VCICMONÌ, 1 laltliirlcnmtì <II o^ne » 
j st& e s s e n d o ol&blBgatR di pnlslilflcare <*3se n o n HB d e v o n o c o n f o n d e r e 
I 1 l o r o p r o d o t t i c o l l a WKVAI.KWTA A I I A B I C I V n Starr T fVon accentare 
j s c a t o l e n é t a v o l e t t e sc i i*a l a n o s t r a fllrena s o p r a 11 s i g i l l o : « B a r r y 

«ira B a r r y e t'oimp. I i o n d o n » 

i - NON PIÙ' MEDICINE 
R I L U T E ED EERGIà RESTITUITE A TUTTI 

SENZA MEDICINE E SENZA SPESE 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA ' 

A V V I S O IMBMMITA1WBB Da oggi in poi u n s o l o m i n u t o di cottura sarà bastante 
per la Revalenta. Mediante un processo brevettato siamo pervenuti a torrefare la farina. 

Le scatole di cotesta Revalenta sono munite di istruzioni stampale in rosso, mentre quelle con-
tenenti la lievalenta cruda hanno, come è noto, istruzioni stampale in nero. 

La .torrefazione della lievalenta ne migliora considerabilmento il supove, ed ha il vantaggio di 
risparmiare tempo o fatica per cuocerla. 

Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza abituale, 
emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, ronzio di orecchi, acidità 
pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, erudezze 
granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco e degli altri visceri ; ogni disordine del fegato 
nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosso^ oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (con 
sunzione), pneumonia eruzione, deperimento, diabete, anemia, reumatismo^ gotta, febbre, isteria \ 
vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di me­
strui, di freschezza e di energia. Essa è pure il migliore corroborante pei fanciulli deboli, e per 
le persone d'ogni, età, formando buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremali di forze. 
Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi e nutrisce meglio che la carne, facendo dùìiqtu 

doppia economia. 

Cufa n° 78,814 Bra, 23 febbraio 1872 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano più 

visitarla, non sapendo essi più nulla ordinarle. Mi venne la felice idea di sperimentare la non 
mai abbastanza lodata Revalenta Arabica, e ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandosi 
ora quasi ristabilita. GIORDANENGO CARLO. 

Cura R° (,3,184. • Prunctto (circond, di Blbndovi), 24 ottobre 1868. 
. . . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Revalenta^ non sente più 

alcun incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista-non chiede più occhiali, il mio stomaco è robu­

sto' come a 50 anni, lo mi sento insomma ringiovanito, predico, confesso, visito ammalati, faccio; 
viaggi a piedi anche lunghi, e sentomi chiara la mente e fresca la memoria. 

D. P, OSTELLI, laureato in teologia, arciprete di Prunctto, 
Parigi, 17 aprile 1862. 

Signore — in seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato di deperimento che durava 
da ben sette anni. Mi riusciva impossibile di leggere o scrivere; io soffriva di battiti nervosi per 
tutto il corpo, la digestione era difficilissima, persistenti le insonnie, l'agitazione nervósa insop­
portabile, mi faceva errare per ore intero senza verna riposo, era sotto il peso d'una mortai* 
tristezza. Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando volli far prova della 
vostra farina di salute. Da tre mesi casa forma il mio abituale nutrimento. 11 vero nome di Re­
valenta le si conviene, poiché, grazie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia po­
sizione sociale. Marchesa DB BHÉUAN. 

Cura n ' 71,160. Trapani (Sicilia, 18 aprile 1868. 
Da vent'anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso) e bilioso j da otta 

anni poi da un forte palpito al cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un 
passo né salive un solo gradino; più, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata man­
canza di respiro; l'arte medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso della vostra Revaltnta 
Arabica Du Barry, in sette giorni sparì la sua gonfiezza, dorme tutte le notti intiere, fa le sue 
lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente guarita, (ATANASIO LA BARBERA. 

Paceco Sicilia), 6 marzo 1871. 
Da più di quattro anni mi trovava afflitto da diuturne indigestioni e debolezza di ventricolo 

tale, da farmi disperare del riacquisto della mia salute. 
Tutte le cure prescrittemi dai medici e da me scrupolosamente osservato non valsero che a 

vìemaggiormante guastarmi lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba. Quando pcrultimo esperimenti, 
avendo adoperato la Revalenta Arabica Du Barry e C. di Londra, ricuperai, dopo quaranta giorno 
la perduta salute, e trovomi ora in istato ilorido e sano. Sia lode agli inventori della sublime 
Revalenta Arabica, e ringrazio Dio d'avermela suggerita. VINCENZO MBNNIN 

P r e s s a s i : La scatola di latta del peso di 1[4 di chil. fr. 2:t>0; 1]2 ehil. fr. 4:50; 1 chilogr. 
fr. 8; 2 chilogr. e i\ì fr. 17:B0; 6 chil. fr, 36; 12 chilogr. fr. 68. 

Per i viaggiatori o persone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato i 

Detti Biscotti sì sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia lai quali, sia 
inzuppandoli nell'acqua, caffè, the, vino, brodo, cioccolaltc, eco. 

Rinfrescano la bocca e lo stomaco liberando dalle nausee e vomiti in tempo di gravidanza o 
Aiaggiando per mare; tolgono ogni irritazione, febbricitò o cattivo gusto al palato levandosi il 
cattino; oppure dopo l'uso di sostanze compromettenti, come agli, cipolle, ecc., o bevande al­
coliche, o dopo l'uso del tabacco da fumo. 

Agevolano il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel tempo stesso più che la 
carne; fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificando le persone le più indebolite. 

I n S c a t o l e <H t l&bb&'A i n g l e s e IL, 4:50 
» & » » 8 — 

IL» B&ew&IeBB&a. a l C t e e e o S a U e 
Dà l'appettilo, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema musco­

lare; alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne. 
Poggio .(Umbria), 29 maggio 1869. 

Dopo 29 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatismo da farmi stare in letto 
tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori, mercè della vostra meravigliósa-Revalenta, 
al CÌocc»latte, ' FRANCESCO BRÀCONI, sindaco. 

Cura n* 70,406 Cadice (Spagna), 5 giugno 1868. 
Sonore — Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sofforse per lo spazio di 

molti anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie continue, è perfettamente guarita colla vo­
stra incomparabile Revalenta al Cioccolatte, VIGENTE MOVANO, 
. Cura n° 68,718 , Parigi, H aprile 1866. 

Signore —- Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più ne digerire nò dormire, ed 
era oppressa,da insonnia, da dobolezza e da irritazione nervosa,' Ora essa sta ' benissimo grazie 
alla Revalenta al Cioccolatte, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, Hmona digestione, 
tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni ed un'allegrezza di spirito, a eut da lungo 
tempo non era più avvezza. , , . H. DI MONTÌOUISÌ 

P r e s s a s i : In Polvere: scatole di latta per 12 tazze f. 2:80; per 24 fr. 4:80; per 48 fr, S; 
per 120 fr. 17:80. In Tavoletta: per 12 tazze fr. 2:80;'per 24 fr. 4:80; per 48 fr. 8. i 

Spedizione in provincia contro vaglia postale o biglietti della Banca Nazionale 
Depos-tio Principale: Bawfr/.'.dp ttarry. e Ctunp* 2, via Oporto, Torino. -

K ì v e a ^ i i i t O X ' i r o P A B S ' V A ' " R o b e r t i ; Zanetti; Pianeri e ,Mauro; Giulio Yiviani, far­
macia dei Due Cervi; Cavazzani, farmacista. 

PORDENONE, noviglio; farm. Var'ascuìi: — POSTOGHUÀRO. A. Malipjcri, farm. — ROVIGO. 
A. Diego; G. Caifagnoli. -~ S. VITO AL TAGLIAVENTO, Pietro Quartara, farmacista. '— TOL-
MEZZO. Gius. Chiusa! farm. — TREVISO. Zanetti. —UDINE. A. Filipuzzi; Commessati.,— 
VENEZIA, Ponci; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio Àncillo; Bèllinato; A Longega.' —-
VERONA. Francesco Pasoli; Adriano Frinzi; Ccs. Beggiatto. T—.VICENZA. Luigi —gialo; JValtri. 
— VITTOKIO-CENEDA. L. Marchetti, farm. — BASSANO. Luigi F'abrjs, di Baldassare. — FEL-
URE. Nicolò Dall'Anni. — LEGNAGO. Valeri. — MANTOVA. F. Dalla Chiara farm Beale. — 
PPERZQ, L Cinolti ; L. Dismutti. 

BOB IfOOSS LAfFEtTEUR 
autorizzate in Frangia, lo astri»; nsl Belgi* • in 

Il numero dei depurativi <• uonniaora oio, m> fra questi il Rem di Boy-
vetta IbaKeeteup ha sempre oocnpato il primo rango, aia per la sua 
virtù notori» ed avverata da qnasi nn secolo, sia per la sua composizione 
ssDliisivmnente vegetale. Il B o b guarentito genuino dalla firma del dottor 
(SuuuDiAU DI SÀINI-GIBVAIS guarisce radicalmente le affezioni cutanee, gli in­
comodi provenienti dall'acrimonia del sangue e degli umori. Questo B a l t e 
sopratutto raccomandato contro le malattie segrete recenti ed inveterato, 

Come depurativo potente, distrugge gli aooiiionti cagionati dal meronric 
od aiuta la natura a sbarazzarsene, oome pur» dell'iodio, quando se ne ha 
preso troppo. 

.1 vero H o b dal KojwcMi-&nlfcefc i i» si vende al prezzo di 9 o di 
Ita franchi la bottìglia. *-'*" 

Deposito generale del K o b BoTveau-&stGieeitenir nella casa del dot­
iti- 31RAUDEAU SAINT-GERVAIS, 1», rue Richor Parigi. — Deposito in Pa. 
dova da Luigi Cornelio, Giovanni panetti, Roberti e nello principali far. 
.isole. 13—6O9 

Alla Tipografia Editrice F. Sacchetto trovasi fendibile 
EL LIBRETO DRLA CASSALE RISPARMIO, del cav. P. FEBIURI • Cent. 75 

PH.10LI •ASTMCRROICHi 
» _._ " - 1 * «w «wwiBBa-ai^- • -

* w . «tato*» » M n ' / l 

•msmSitm « • x<m 

«interna ««a«te to dfel MOT n e i 
{retti Dexkh, J M m Berttm . HMM 

• S 
ftea» B «aissis» «* « . 

Non vi e mhtt» eoi) 

M Wwitmrf i« Asseto 1891 

Marnigli, ramatili* M, HI]***. 

«n* la Gswsirea, ntamomgie, tn,„ 
*l amo preponi tanti 

1 ewilJrwjooal» e «ornane ridona 
ali affi ataaaa haj^laj e imtUt 1 
» ôeaia. Ogsrf *• pagkt» « a ^ » M ^Marì VmUam ftaliini; frawW." 

« , •* •* •* « W « tali asnlM e luti «Mmdo ani inlallihìli ; ma 
5 «• "•W.''1' ™"« »»M" <»>»• par qnaate Pillole, che v»Bnero 
nn*As *aO* Ciukìa Viumism, aaUiM l'iovaolan li* ÌIOIÌMDS, O 

tome, tutte spponesKBti 
s\T)riati rimedit come a'. 
BifilcM, '.edere», a «wainà. tank, * | 
nc!«u,K> può premolare i 
adottate cyuaai eaa*a 4 
di tui ne parlerà*» i geruaf fa* con 1 

Ed infatti, uw»k> em ag* virr» .tfaaifc* •neh* s u arione riTuW«, ciee, eomhaltendo la 
Gonorrea, agiate» alerai «Maa pMtiTai olla**»» eie .ha dagli altri wteni nati ti ma atta, 
nere, «e nati runmaiii * Mmatti dnatiai ti a |M»U,Ì. . *"" "• 

• •.fo Tnì ^mn•*• " • " * * to * * * • * l"**»*»» * eatl brave e «pes.» ioaaacrvato che-
mutile i .1 pariant» jsjanlaaaal* i f f ai «Maa il tata» di dolore lunga il «mi,, 1. ttilhei. 
di» Gonorroico n prxW. par eaa»; eaamW « può dividere il cor» della malattia in S «adii, 
cioè: infiammatori», che è ii più dokreae. goaerroiea, quand* l'inGannutione locale è dSaiimita 
e la blenoorrca aumenta; a daeretteMe. Avvi pare un altra atedio et» è quello Croaico, ma ae­
rane mio quando la mulatti», o per la nenuna cura, e per l'iraufflciene» djs' rimedii, 0 por una 
causa inerente aH'radlriduo afletto, invece di datraatare ai mantiene lenta dolore od iniommaxionc, 
c,<lò qdella goccia di piw, per cui renne chiamate anche Goceatta militare. Catatro uretrale ero-
HJCO, periodo cranico, Btmnerrea. 

Nella donna la Leucorrea, i fiori bianchi, catarro, melrite ed ingorgo del collo, granularono 
de collo ; tutta malattie in coi quelle pillole uno d'una cfncaeia «wiucndonte; unendovi l> uso 
de aequa sedativa Gallotui, par bugni locali nell'uoma e nella donna, per injcxioui »ì nell'uno che 
nell'altro aenso, come daWisIruaione. 

Vi sono peri altri generi di malattie che vengono curate con risultati pronti 0 soddisfacenti' 
con queste Pillole e io»oi i riilringimenti uretrali, diffieeM nejl'orinarè senta l'uso delle cnnile-
lelte 0 minugia, ingorghi einarroidarii dalla vescica, si nella donna che nell' uomo, scusa dover ri­
correre alle sanguisughe: coma pura nella Renella, che dopo l'imo di S scatole di queste pillole 
va a cciMi-a e seoaaparira. , . 

l " l l * W - * ' " " ^ ~ R e l 1 * Ge'">'rea acuta «sia recante, prenderne duo assieme alla «at­
tilla e due alla aera, «uncinandone due al radia giorno, dopo S giorni e portandole sino a nove 
al giorno: sanerà naeaa'ar* prima dal paste. 

Wella Gomma cronica, nei stringimenti uretrali, difficolta nell'orma™, ingorghi cmorroidarii 
della vescica, «mare la Leucorrea della donne, prenderne due al mattili.» e due alla sera, e ciò 
anche qualche giorno dopo ceseati questi mali. 

La cura della suaccennate Pillole non esige particolari riguardi nel genere di vita e nel si­
stema dietotico, all'infuori di quelli che vengono reclamati dalia malattia istesso, cioè: astensione 
da ogni sorta di fatica, privaaiene, di liquori in genere, ed uso moderalo del viuo 0, dei cibi molto 
oromaliazoti. 

IWSfc -Guardarsi dallo continuo imitationi. 
I neutri medici O H tre scatole guariscono qualsiasi Gonorrea 'acuto, abbisognandone di più 

per la cronica. 
Contro vaglia postale di tU » . «t» o in francobolli si spediscono franche a domicilio le . Pil-

nle anlipmorroiche. — ! . . » . M por la Francia) H» » . S ì * per P Inghilterra B,. 8 . « 4 pel 
belato; B. 9 . &A por gli siati Uniti d'Ammcrjoa, 

ACUIVA S 2 B A T 1 W A O . « A M . H A M 1 I 

Usasi questo liquido durante le gonorree, si por bagni locali di 10 minuti duo volte al giorno 
come pure per inliammatione de) canale, pure due volta al giorno, sempre allungata con dunpia 
dose d'acqua fredda e tiepida. 

Per le donne, in injcsione tempre allungata come «opra, Ire volto al giorno, spingendo eon. 
forca l'aqiia onde possa inuffiare le parli più profondo. 

h mirabile la sua asiene nelle contusioni od infiammazioni locali esterne, inzuppando dei pan-
nollini, e applicandoli per due giorni sulla parti dolenti od infiammate. 

fi assolutamente vietalo 0 di pericolo l'uao interno di quest'acqua per gargarismo, 0 molto pili 
nell, malattie degli occhi. 

L'acqua sedativa vale Vita Urli o e«sn3. f » alla Bottiglia, dn allungarsi in un litro d'ae-
quo. e mediante un vaalia postale di 0.. 11 &0 si spedisce franca di porto ih tutta llalia 

o b a t t e r e «Il «•iMgpiayiIatmcii»*», ««««n i»*» I t f a d i M o r!«?Baie»ie 
(In -UKiijtiir« mi volume; uttiiima solo alcune ch« toccano i casi più importami, e poiino essere 
CQìupn-^i miche Jyì profano alla scienza. 

I . S t i u t t * finfl»Hua*twrl». — lettera del pmfeitor A* W t l & a di Stvtoma 
18 Otlóbre 18«3. *'•",(**; 

Ho usato le vostr* Pillole amigonorroiche nel primo stadio di questa malattia., èslvsfstema 
cos. detto abortir.», uccod«p l'eectilente vostra acqua sedativa, ed in tutti i casi ne ebbi un pronto 
o sorprendente risalitalo; iftetw in uno studente, eli» era nlfctto da Gonorrea reeento innestata so­
vra una Cronica, • JM» cui dovetti continuare la cura por 18 giorni più che negli nitri casi, ecc> 

- • À tr^fflws 
ffff. flK«tt|S«r — Dopo aver curalo con bagni, purgativi e decotti il mio male, ini giunsero 

le vostre nllolt. 
L'infiammano»* era eesaata dopo 18 giorni di continua cura, ma la perdita era copiosissima! 

ma appena preso 0 doUe vostre Pillole nella 2 giornata andò dimiauendo, eouechà óra che vi 
scrivo è totalmentoceasata. Non posso che porgerti i miei più sentiti ringfaiiaracnti e pregarvi' 
di spodirmen» du* donino di ae^l§kM)r Vxpo di questo Comune. 

B««. Wsvmmmm'»!«•>»•, iVadie» condono « 9*»ètmo. <^ 
Orleofii, W Mangio Ì8B9 

<fr—M*C*<r* A$r*Qa4#ufe — Sopra 24 individui affetti da Goccia militare, 19 Ji ho curati 
colle vostre Pillole, gli altri «Tool sistema abitualo e cello injeiioni di Bismuto; i i2 curati col 
vostro sistema sona di già tutti ritornati ai loro corpi, completamento guanti; degli altri, 5 «oli 
sono guariti, 0 ancora in cura. Ito» vi mando nessun elogio se non che quello dello cirro sue­
sposte. Mi duole eh» difficile e il trasporlo in Francia dei vostri rimedii per le loRgi vigenfitj ed-
immorale è voler eludere la legge: lancio fare a voi, ecc. Doti. (ffl.' truffarjg© • 

i Medico divisionale ad Orleans.* 
Pregiatissimo signor Dott. 0 . Galleani ;,, - , 

" '?'r Napoli, \b Aprile 18,6.9'., 
_ S t r t n 9 9 a i « B » 4 l u r e t t r a l l * — Nella mia non tonerà età di 54 anni S' soffrente"'^er 

stringimenti per vecchie aflìcaioni ho ricorso ai medici di qui or .son duo aimif fui a' Firemie, n 
Milano da Crommolink1, ed in ultimo mi s^nsi sino a Parigi, dove consultai Kolaton e Ricord e 
ine. ne tornai qua] era partito, sempre aoiferonte e coi sufturi dèlia morto ogni- volta che doveva 
mingere, ed avendo consumate non so quante <doaxina di minugie o Candcletle, Lessi sul Pùngete • 
di tosti l'annùnci» deMe vostre Pillole e mi portai, stillila dall» Farmaci L. Scarpitlà a provve­
dermene. Oh! se le avessi conosciute prima, quanti tormenti e quante spese avrei risparmiate. 
Mentre vi scrivo mingo un poco stentamente ancora ma sema dolori e tutte la-volte cho né ho 
voglia,: sono rinato a nuova vita. Indelebile sarà la mia riconoscenza per voi, e;.venendo «ì'tNftV' 
poli la mia casa vi è. aperta cerne ad un salvatore. Tutto: vostro: A. l ì t a i fipefe 

Pregiatissimo sig. Galleani. 
I Livorn*, 27 Settembre 1889. 

FS««*I HA«WM||t .— 11 farmacista sig. D. Nalatest» di qui mi disse., lo ecorso anno che • 
fra le specialità che escono dalla sua Farmacia hanvi le Pillole an ti gonorroiche, cho Ella dice utili 
contro i Fiori bianchì; volli provarle su me eteesa che.» da molti anni ero neccota da quest'inco­
modo e ne ottenni un effetto mirabile, eeteii le miigi esperiens» w lo ieie clienti, e tutti BO M•• 
lodarono immensamente; Aggiungendo efee un» sigitora già gìudie#a affetta da durt-/«e Seirpose e. 
elio io stessa constatai, ebbe tm tal ytatì^ffo è* i$>&'.& cu»», coll'imt dewAcqua sedativa, eh* dn 
due mesi essa si dice guarita. Perciò, e1 "pel grande «onsujjho che io pota» fare deji* sue specilla 
lilà desidererei ,ch* Ella le spedisse • me direttamente dandomi quei vantaggi ulte & solilo dare ai 
farmaflisti. - ,, , 

In attesa di un riseentre le unisse il mio iadiriura e M^e ma devotissima serva 
9 > < e j S n ^ » 4 L*m4rim twovota. 

F*©. Sono sodditfatissime della sua polvere di fiora di Hiso, eecelioiito- pei bambini, SriVecs 
della Cipria del Comiiaereio, che •pesCw volt* eontiene del piombò, com* mi fa detto, e che deve 
riesci» perniciose sulla pelle delicata dei neonati. Le di Lei polvere di Riso, rende molto morbida 
la pcfle, distrugge le risipole prodotte d^lle orine, .ed è poi conveniente snehè jxfr il prozio-; oo-
sicchò, conviene anche per le toelette delle «Ignore, poiché la pelle diventa Mmw& e morbidissima. 
Sa che noi donne ce ne intendiamo di'queste eoa*. ! 

MBS. Per colore che non sono dell'arte, havvi unita «aa chiaira iatrutioi» e dal mexKOgioino 
«Ile 2 anche visita mèdica presse là medesima1 farmacia non che per éorrìspondonisa con risposta 
affrancata. * •,-••.•:>.'••'. ., ' \ '•'''' ' - ( 

Sì vende alla farmacia R*al« All'Uatrt^U» ftrmn«!• : Btgfltt», ^ViTiBBl, ÌM~ 
tile, Gasparìnl *<}A nwjitnuo dt droghe Pianasi • Muttro, iU*Ant«aort # da Fariii-
nando Roberti — VÌMDI*. fannaela Valeri o Orovato — Bastano, FàbrlB « B*id&*#ar« 
— Mira, Roborti Ferdiaaudo m Rovigo, Castagno e Di«fO — I*»»*f<J» Valeri — 
Traviso, Zanetti e Zanìai — Adria, alla farmacia e drogheria di Donenioo r*o~ 
laeoi — Badia, alla farmacia Bisaglia — ,In fiate, lEvaagelista Magri e calle prìn-v 
cipali farmatìlo del Veneto. - ^ L ; „ ' i n r n . 

Padova, Prm. Tip. F. Sacchetto. 


